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( Ufficiale) 

Lo scioglimento, del corpo di operazione 
« Biscia; 9. (sera). — Il giorno 6 una 

parte del presidio di Cassala uscì dal forte 
ed occupò Abugamel col compito di tenersi 
a contatto col nemico in ritirata e. fare 
prigionierì i ritardatari. 1 dervisci ripassa- 
rono l’Atbara ad Elfaxer. 

«11 generale Viganò scioglie il corpo di 
operazione ; i riparti che lo componevano 
sararino di ritorno alle loro sedi pel giorno 
15 corr. Verranno però trattenuti in sar- 
vizio. per altri dieci. giorni le. compagnie 
della milizia mobile per. tar. loro. eseguire 
alcune lezioni di tiro al bersaglio col fucile 
di piccolo calibro. » 

Dal' Benadir 

Zanzibar 10, — Sono giunte oggi qui 
col Governolo notizie dal Benadir. i 

Il comandante Sorrentino, commissario 
straordinario, era arrivato il 26 gennaio 
sull’Elba a Mogadi. io. La colonia era per- 
fettamente tranquilla. Gli indigeni avevano 
terminato i raccolti del grane e del cotone, 
riusciti abbondanti.. 

Le salme delie vittime dell’ eccidio ‘ della 
spedizione Cecchi, tutte ricuperate, ebbero 
per cura del commissario straordinario se- 
poltura in forma solenné. 

Una ricognizione sî è spinta verso ])'in- 
terno e trovò il paese in condizioni nor- 
mali. Anche i Biemal presso Merka si mo- 
strarono tranquilli, sottomessi alle autorità 
italiane. 

Le comunicazioni verso terra sono. tutte 
ristabilite. 

IN ORIENTE 
Atene 9. — Camera dei rappresentanti. 

Stais pirla violentemente contro la politica 
segui‘a dal ministero negli affi di Candia. 
Segue ‘un vivo incidente fra Stais e il mi- 
nistro della guerra! La seduta è oltremodo 
burrascosa. Ad un certo purto alcuni de- 
putati sarebbero venuti alle mani-senza 
l'interposizione dei prù calmi. 

Londra 9. — Alla Camera dei Comuni 
Curzon dichiara d’ignoràre la proclama- 
zione del governo provvisorio a Candia. Gi 
insorti akrotiti avrebbero issato . bandiera 
greca. L'ordine fu ristabilito rapidamente 
a La Canea dove gli affari mrominciano. 

Atene 10. — Le navi Hydra ed Agheios 
si sono recato a Retymo per imbarcarvi i 
cristiani, ; 

Londra 10. Lo Standard hà da Atene: 
Una nave greca è giunia in Sira per pro- 
teggervi i cristiani che i mussulmani attac- 
carono. 

ll Daily News ha da Vienna: I rappre- 
sentanti della Giecia farono incaricati di 
comunicare ‘alle potenze una nota che ri- 
chiama l’attenzione sugli. avvenimenti di 
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Cardia e chiede di prendere gli opportuni 
provvedimenti. 

Canea, 10. — La situazione perdura cal- 
ma; tuttii profughi che si erano’ ricove- 
rati a bordo delle navi estere ritornarono 
a terra. La condotta: delle asitorità turchd 
è irreprensibile; soltantò vi è. qualche in- 

| quietudine in causa-—-della; ‘condotta Mellè 
navi greche supponendosi che esse siano 
d’ accordo cogli insorti. 

Berlino, 10. & La! WolffBureau ha da 
Costantinopoli che la corazzata greca Hydra 
sbarcò presso La Catieaà armi e munizioni. 

Il pericolo imminente di ostilità 

Roma 10. — L’ Agenzia Ital'inà dice 
che, essendo: giunta notizia al: comandante 
delle navi greche di atroci fatti inSira, 
dove i mussulmani ‘colle solite atrocità 
avevano cominciato il macello, esso«coman- 
dante, senza dir nulla agli altri ‘capi. delle 
squadre, ha mandata in quella località una 
nave che ha subito. iniziato delle oparazioni 
in difesa degli abitanti. ‘I mussulmani sono 
fuggiti. 

I rapporti fra i marinai greci e i can- 
diotti insorii sono frequenti, da ciò è con- 
tinuo e. pressante. il pericolo di 
stoppio. La Grecia, lungi dal sottomettersi 
alle ammonizioni della Porta e delle altre 
potenze, manda a queste dei comunicati in 
cui, descritta la situazione di Candia declina 
ogni responsabilità sui. fatti che potessero 
avvenire. 

La nostra squadra in partenza 

Roma, 10. — Il Fanfulla. afferma non 
essere impossibile che domani ambedue le 
divisioni della squadra attiva salpino. per 
Oriente. ll vice ammiraglio Canevaro par- 
tirebbe subito per Napoli, ove prenderebbe 
imbarco. sull’Umbcrio I. Queste disposizioni 
si presero, perchè, ancue indipendentement3 
dai fatti di Candia, la..situazione generale 
in Oriente è sempre più difficile e minac- 
ciosa .di complicazioni. Dato che queste 
complicazioni, le qu.li possono presentarsi 
da ua momento ail’ l'ro, non si riesca au 
epp'anare 0 risolvere, è naturale chel’ Ita- 
lia. debba trovarsi al suo posio come. le 
altre grandi potenze. ‘ 

* 
* * 

Roma, 10. — L'Italia Militure dice che 
le navi della squadra permanente, già tele- 
grafatevi, cioè: Sicilia, Sardegna, Umberto 
I, Bausan, Liguria ed Euridice: hanno ri- 
cevuto l'ordine di riunirsi a Napoli e di 
essere pronte a partire, sotto il comando 
del vice ammiraglio Canevaro. Hanno a 
bordo 2873 uomibi di equipaggio e ve pos- 
sono sbarcare 1050. Attenueranno a Napoli 
gli ordini. 

uh, PESTH 
Togliamo da una lettera scritta da Man- 

galore, 17 gennaio: 
« Grazie a Dio, noi qui non abbiamo 

ancora indizio di peste; ma a Bombay essa 

qualche. 

fa strage. Nessuno .potrà mai dire quanti 
| ne siano realmente morti; il numero pub- 
blicato ufficialmente e molto al di sotto del 
vero. Il panico si è impossessato degli abi- 
tanti, che fuggono a più non posso. Servi- 
tori ed impiegati rinunziano alloro impiego 
e se ne vanno senza. paga. Quei che restano, 
per fuggire la vicinanza ‘di case infette; 
vivono sotto. tettoie erette nell’ Esplanada 
o lungo la riva del mare. 

«Tutte le case da Bombay a Kallyan 0 
da Bombay a Bassein, sulle linee delle due 
ferrovie, sono ripiene: di fuggitivi, che ven- 
gono agli uffici governativi e scappano via 

‘appena questi sono chiusi. Si trovano dei 
‘morti perfino sulla pubblica strada. | Una 
Monaca di Mangalore, ritornata oggi da 
Parigi, dova andò per farsi curare all'Isti- 
tuto Pasteur da una morsicatura. d' un cane 
rabbioso, ni diceva, che a Bombay ha tro- 
vato sei morti per la strada’ solo nel per- 
corso dal porto al°Convento, 

‘« Tra i cristiani i più provati furono i 
|,goanesi, che vivono ‘a molti insieme nella 
:stessa pigione. Di questi soli ne morirono 
più di dugento. |, 

«Si tratta di chiudere le Corti, perchè 
; non vi è più nessuno -che vi porta liti e 
non'si trovano testimoni. 

< Per molto tempo nessuno degli Europei 
fu attaccato, e s1 diceva che questa peste 
attaccava solo i nativi; ma poi incomincia- 
rono a morire anche gli Europei, e giorni 
sono moriva il più bravo medico europeo, il 
dott. Mauser ; e -subito. dopo parecchi di 
quelli che lo servirono nella malattia. 

«< Molte volte gli appestati muoiono iù sei 
ore; rare volte vivono più di cinque o sei 
giorni. La proporzione di quelli che guari- 
scono uon arriva ad un terzo. 

«Il Governo ha fatto tutto il possibile 
per diminuire le cause probabili del morbo 
fatale, fino a scopsrchiare. le case infetto 
per farvi Lenetrare i. raggi del sole; ma 
con poco 0. nessun. profitto. Ora pensano 
ad isolare il male, non permettendo a nes- 
suno di partire da Bombay se non ‘do 
una luncva quarantena, Ma chiudono 
stalla nopo scappati î buoi, perchè saranno 
già partite circa 300,000 persone da 1}om- 
bay, e naturalmente hanno disseminato. il 
male in molti altri luoghi. Karrachi è la 
città che ne ha sofferto più delle altre. A 
compiere l’opera, oltre la peste; a Karrachi 
hanno anche il ‘vaiuolo, che fa strage. A 
Poon® morirono molti di coloro ‘che ‘erano 
fuggiti da Bombay; ma adesso incominciano 
a morire molti degli abitanti. stessi della 
città. i 

«Ieri la Madras Mail dava la notizia 
che a Calcutta infuria il ‘vaiuolo, che fa 
centinaia di vittime. Se si ageiunge che nel 
Sud continua. ad infierire il'colera,‘è chiaro, 
che il 1897 si annunzia nelle Indie come 
uo ‘anno ‘di pestilenza. » 

La difesa contro la pestilenza 

Koma 10. — Il Consiglio superiore di 
sanità, convocato per questa mane da Rudiui 

© LATE IE O 

allo scopo di prendere dei provyedimenti 
contro la possibilità di una invasione: -@pi- 
demica dalle Indie, dove la peste bubbonica 
si propaga; ha tenuto una lunga seduta. Il 
Consiglio era pure chiamato a stabilire; il 
da farsi circa un piroscafo proveniente ; da A 
Bombay, carico di pelli, giunto a Genova , — 

prima che fosse emanata. l'ordinanza € 
vietava la libera pratica alle provenien 
dalle Indie, vs 

Dopo. viva discussione jl Consigo opinò 
che si ammettano in libera pratica lo pelli 
sbarcate da quel piroscafo a Genova, Na- 
poli e Livorno, purchè un medico, nominato 
dal governo sorvegli per quaranta giorni 1 
maneggi delle pelli negli Oopificii dove Sì 
lavoreranno, 

Nei catarri gastro-intestinali, le pillole 
di Catramina sono il rimedio più efficace e 
più comodo, 

La questione. scolastica in Inghilterra 
Giustizia resa alla scuola cristiana - 

Se v’ ha una questione di politica interna 
che appassioni gli animi in Inghilterra è la 
questinne scolastica. | DI 

Da più di un. quarto di secolo tutti i 
partigiani dell’insegnamento religioso, sia 
cattolici sia protestanti, si lagnano della 
situazione fatta alle scuole primarie libere 
dalla famosa legge del 1870, la quale ac- 
corda molti privilegi d’ogni specie agli isti- 
{uti d’istruzione designati col nome di 
Board schools. > 

Prelati della Chiesa stabilita e Prelati 
della Chiesa Romana, facendo causa quando 
si tratta di lottare contro la scristianizza= 7 
zione del paese, non cessarono mai, dopo. 
il voto della legge nefasta, di protestar 
contro un sistema -d*etlucazione pel quale 
i sussidij dello Stato vengono pressochè in-’ 
teramente  elargiti alle scuole’ officiali e 
neutre, meutre ‘queste fanno una concor- 
renza sleale a quelle dell’insegnamento re- 

.Jigioso. i 
In nome della libertà di coscienza. 

meno che della giusiizia — poichè tutti i 
contribuenti devono concorrere. a sostenere 
coi loro denari le Board Schools — i difen- 
sori delle scuole. libere chiesero costante- 
mente, se non l'abrogazione assoluta del- 
l’« Act» introducendo la scuola neutra, 
almeno una misura riparatrice che permet- 
{esse ai pedri di famiglia cristiani di cone © 
tinuare a. mandare i loro figli negli istituti 
di loro aggradimento. i 

All’ultime. elezioni generali quelle. del 
1895, i partigiani dell'istruzione religiosg 
avevano posto la questione scolastica 
capo del loro programma, esigeudo ed ot- 
ottenendo dai candidati. a promessa che, 
se eletti, avrebbero sostenuto in Parlamento 
la causa -delle scuole libere ed appoggiato 
un bill tendente a ripartire equamente i 
sussidii dello Stato riguardo alle r>uole. 

La maggior parte dei. conservatori ed 
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I sogni di Marta 
di M.MARYAN 

traduzione dal francese di C. G. PaLAGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

Marta rimase assorta in. tacita contem- - 
plazione, Quando ‘si volse, i suoi occhi bril. 
lavano di lagrime, > porgendo la mano allo 
zio : 

— Io non aveva di. loro, gli disse, che 
alcuni schizzi a matita. Come erano belli! 
— Si, quantunque il mio. povero fratello 

ricordasse sopratutto nostro. padre, tuttavia 
sua madre, che era italiana; gli aveva dato 
qualche :cosa della sua bellezza .ideale, Io 

«mi ricordo l'ammirazione infantile, che sen- 
tii, quando mio padre condusse in famiglia 
la sua seconda moglie, e mi rammento (an- 
cora della mia ‘alterezza il giorno in cui ella, 
chiamandomi vicino al suo letto, ini fece 
vedere il caro piceno, che aveva dato alla 
luce, e pel quale r.chiedeva ‘il mio affetto. 
Io allora. era giovanissimo, ma promisi di 
adempiere il mio dovere di fratello maggiore, 
e credo di aver mantenuto la mia promessa... 
Povero Edoardo! Sì, Marta, tuo padre aveva 
un volto nobile e bellissimo. 

— Voi gli assomigliate, gli rispose ella. 
— Forse! ma come una pallida copia ad 

nno splendido originale, Egli era la poesia, 

io la prosa. In lui riluceva l’ ingegno. Que- 
sti ritratti sono tuoi, figlia mia; egli me li 
aveva dati, ma essi ti appartengono. di di- 
ritto. 

Marta, che si era rimessa a guardare quelle 
care.immagini, finalmente distolse da esse i 
suoi occhi, 

-— Fatemi vedere Paolino prima di la- 
sciarmi,disse, a sua zia, 

Questa sorridendo fece cenno al marito ed 
ai bimbi di non seguirla, e, camminando in 
punta di piedi, condusse Marta in una ca- 
mera vicina, ove un fanciullino di pochi 
mesi dormiva il suo sonno tranquillo. La 
giovinetta fece gli elogi alla bellezza di lui, 
e in tal modo finì di conquistarsi maggior- 
mente il cuore. della madre. 
Avendo così fatto conoscenza con tutti di 

famiglia, fu lasciata finalmente sola. La va- 
ligia era già stata portata; sul caminetto 
fumava una tazza di caffè e latte, 

IV 

Se vi sono momenti in cui la. solitudine 
ci sembra desiderabile, ciò avviene special- 
mente quando un grande cambiamento si 
verifica in noi, e ci troviamo sbalzati in un 
luogo nuovo, fra persone che, estranee ieri, 
sono destinate oggi ad avere gran parte 
nella nostra vita; 

A Marta pareva che fosse ‘già passato un | 
secolo dal giorno autecedente. Quante com: | 
bin e quarti avvenimenti in ventiquat: 
tore | 

Appena ebbe riparato al disordine dei suoi 
capelli, e fatte scomparire dal suo volto le 
tracce della fatica del viaggio con abluzioni 
d'acqua fredda, ella aperse la finestra, e 
stette appoggiata ad essa. Un’ impressione 
di contentezza 8’ impadronì di lei, osservando 
che la .sua camera non. guardava .sulla via 
angusta e malinconica, ma sul piccolo cor- 
tile, al di là del quale si stendeva l’orto. 

Il panorama. che si vedeva dalla finestra 
non era però molto allegro. Le galline ‘gri- 
gie o bianche percorrevano con aspetto an- 
noiato i pochi metri quadrati, che compone- 
vano il loro dominio; e.l’ orto, interamente 
riserbato ai bisogni. domestici, non. offriva 
allo sguardo che meli e peri, dalle foglie 
polverose, ed aiuole idi legumi icoltivate:con 
cura. Alcuni nasturzi, alcunicespi di lavanda 
e di timo erano stati tollerati fra quelle piante 
produttive, ma per la sola ragione della loro 
indubitabile utilità. Tutta quella verdura 
presentava una, vista semplicissima. Il cielo 
stendevasi liberamente al di sopra, senza 
che alti comignoli o muraglioni venissero ad | 
‘impedire lo sguardo, e Marta si rallegrò al 
pensiero che anche qui, come ‘in collegio, 
ascolterebbe ‘îl canto mattutino degli uccelli. 

Mentre teneva gli occhi fissi sopra iviali 
diritti e. simmetrici dell'orto, Marta cercava 
di spiegarsi più esattamente l’ indole, de di- 

sposizioni, il procedere déi suol zil, e riflettò 
molto tempo sul genere ‘di vita chel’aspet- 
tava, 

La visione del passato, della casa paterna, 4 

venne a distoglierla da questo caos d’im- 
pressioni fuggitive e pensieri confusi. Nella 
sua mente ‘ella serbava sempre il dolce ‘e 
lontano ricordo di quella cara dimora. 

Era un piccolo edifizio situato in una 
strada, che a quel tempo contava più giar- 
dini che case. La piccola casetta umile, tran- 
quilla, lungi dal centro clamoroso di Parigi, 
era forse opera fantastica di un qualche-ar- 
tista facoltoso, perchè faceva ‘parte delle | 

| fabbriche costruite intorno a un ‘vasto pa- 
lazzo. ‘Il pianterreno era stato diviso in 
quattro ‘piccole ‘stanze rese anche più oscure 
dal fitto fogliame degli alberi vicini. — 

Ma lo studio, che occupava tutto il primo 
piano, era' vasto, allegro, rischiarato da tre 
larghe finestre che guardavano a ‘levante, a_ 
mezzodì ed a ponente. Un’ edera rigogliosa 
velava la finestra «del settentrione, e, nel- 
l'interno vedevansi’ belle piante da serra, 

aloes, cactus coi fiori dalle tinte vivaci e 
palme coltivate con cura dalla giovane mo- 
glie del pittore. 

Là ella passava quasi tutte le sue gior- 
nate, perchè tremava dal freddo nelle ‘pic- 
cole stanze del pianterreno. 

Marta, che era dolce e ‘quieta, come sono 
per solito i bambini allevati soli, di frequente 
aveva il permesso di poter rimanere’ nello 
studio, e di mettere la culla della sua ‘bam- 
bola nel cantuccio dietro ‘la tappezzeria di 
cuoio stampato. i | 

(Continua). 
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anche moltissimi liberali presero allora 

l’ impegno formale di' adoprarsi perchè ra- 

gione venisse fatta alle giuste lagnanze 
degli avversarii delle Board schools. 

Questi non dovettero aspettar mol*o a 
salutare l’avverramento, in parte, delle pro- 

messe ele vali. i . 

Al suo r.sorno al potere, il partito con- 
serviito.e non esi'ò ed elaborare un de02 per 
finzoziariamerie scesorrere le scuole cosi- 
deite concessionali, la cui esistenza era mi- 
nactia'4.. red 

Secondo il disegro di lezge discusso. nel- 
l’esiate sorse, alla Camera dei Ce auni, 

un’altra somma di 616,500 Lierline dovevan 

essere impiegate alla conservazione ed al 
promovimento degli istituti d’ istruzione 

primaria libera, pesos 
Sgraziatamente, l'opposizione liberale non 

ebbe riguardi per le ottime intenzioni del 

governo ; esta fece una’ guerra accanita al 

bill riparatore. 
Col pretesto che ‘la legge era mal redatta, 

colo, ogni paragrafo; ogni linea. 
« "Il suo autore John Gorst, accettò di e- 
mendarlo: ma gli emendamenti proposti 
furon tali ‘è tanti che l’ onorevole ‘Balfour 
credette più conveniente di ritirare il di- 
segno in questions. 

Era questo uno scacco assai grave per i 
partigiani dell’insegnamento libero: ma 
essi, invece di scoraggiarsi, ne trassero ar- 
gomento ad intraprendere con ardore an- 
cora maggiore una nuova campagna per la 
legge che stava loro a cuore. 

Tornarono alla carica presso il ministro 

delle esitazioni che il governo poteva e do- 
veva naturalmente provare l’indomani di 

“una disfatta parlamentare. 
Il signor Balfou» promise che giustizia 

sarebbe resa ai difensori della scuola con- 
fessionale; e mantenne la paroia. 

Nel recente discorso del Trono, il rego- 
lamento ‘della questione. scolastica figurava 
tra le misure che il ministro intendeva far 
votare nel ‘corso ‘dell’attuale sessione. Poi, 
il primo lord della Tesoreria pronunciò un 
grande discorso per far inscrivere in capo 
all'ordine el giorno della Camera il nuovo 
disegno ‘sulli’ insegnamento libero. i 

. In questa occasione il signor Arturo Bal- 
four espose diffus;: mente ed eloquentemente 

“le ragioni militanti in favore dell’ urgenza, 
dimostrando avervi necessità d’applicare un 
sistema la cui necessità non aveva potuto 
esser contestata, con ragioni serie neanche 
dalla opposizione. i 

‘ 1 radicali, sempre intransigenti, cercarono 

ancora una volt. di fare deil’ ostruzionismo, 
pretendendo che certe scuole otticiali povere 
avevano iato bisogno di soccorso quanto 

“le scuole confessionali. ll ‘signor Balfour 
Preis sarebbesi tenuto. conto anche 
di questo : ma per intanto mon c’era ra- 
gione di mon soddisfare. le giuste esigenze 

| delte scuole libere, 
‘ Appoggiata dagii Irlandesi, la proposta 

giorauza di 283 voti contro 123. E° questo 
‘un lieto successo non solo pel governo ma 
anche pel Cardinu. Vaughan e per tutti 
i Vescovi cattolici e protestanti che presero 
parte alla crociata in favore delle scuole 
libere. Esso presagisce bene del voto tinale. 

Un piccolo martire di Cristo 
(Storia Armena) 

E” finito il tempo dei miracoli e dei mar- 
tiri, gridano i ciuchi moderni. Ma i fatti 

di Armenia son venuti a provare — pur- 
troppo! — che il tempo dei martiri non è 
finito. i 
: Oh Armenia infelice, abbandonata, ma 
sempre grande nei tuoi figli, nei tuoi eroi. 

..Ecco un fatto a pochissimi conosciuto, e che 
‘jo ebbi l'onore di udire dalle labbra stesse 
di un:religioso Armeno. Fra le tante mi- 
gliaia di martiri sgozzati in questi giorni, 

_cialmente dovrebbe servire di luminoso 
esempio. Un giovinetto armeno di dodici 
anni appena, fu preso da due turchi i quali 
‘colla dolcezza, e colla persuasione si studia- 
vano di farlo apostatare da Cristo. Il gio- 

«padri suoi, rispondeva con fiera e risoluta 
negativa. Minacciato di tagliargli una mano 
— kcecola, disse, fatte il mestier vostro. — 

I due barbari gliela troncarono, e credendo 
che il dolore, la vista del sangue inducesse 

il giovinetto ai loro voleri, lo. medicarono 
“subito, — Ed ora se non vuoi perdere an- 
‘che la seconda — soggiunsero, i.due san= 
«guibari — fatti turco. — Hd eccovi anche 

| l’altra mano, riprese il giovane eroe. Ta- 
- gliata la seconda e medicatala si credevano 

1 due feroci indemoniati di aver vinto; ma 
_ il giovinetto cristiano è più forte di prima: 
« Pada, che tu s ai per perdere’ la testa, 
gridarono î due turchi, ed il giovinetto ab- 

- bassando il capo, disse sorridendo : « È vada 

cola mia testa; 10 rimango cristiano, » I due 
maomettani di un culpo tagliarono al fan- 

‘ .ciulio la testa, ed il martire volò come co- 
lomba. al trono di Dio. 

E finito il tempo dei martiri?,, L'Arme=, 
nia insegni, Due fratellini del martire, ate 

> prima una. somma. di 489,000 sterline poi. 

‘i suoi avversarii ne criticarono ogni arti-. 

Salisbury, ed anche stavolta trionfarono” 

‘“d’urgenza venne adottata col'a bella mag- 

uno ve ne tu, che alla gioventù nostra spe- 

yinetto sempre incrollabile nella fede dei 

territi al vedere il fratello ucciso, fuggirono 
rifugiandosi in una chiesa. Ma avvedutisi 
quella non essere una chiesa cattolica sib- 
bene dei protestanti, stavano per trovare 
altro ricovero, quando il pastore, accortosi 
dei due fanciulli, si avvicina loro e con 
promesse e con doni cerca di trattenerli, 

mai due, sordi alle parole del ministro 
settario, fuggono e senza saperlo entrano 
in un convento di monache. Queste, incerte 

sul da. farsi, mandano pel confessore, il 

quale udito dai due fanciulli la fine glo- 
riosa del loro fratello, li fece trattenere in 
ricovero. 

Oh giovinetto eroe, 0 martire della fede; 
alla gioventù dei nostri dì, che per il ghi- 
gno di un malcreato si vergogna di mo- 
strarsi cristiano, infondi il tuo coraggio,3il 
tuo eroismo, la tua fede! 

GLI STUDENTI 

Finalmente paiono tornati in quiete. 
Quelli dell’ Università di Pavia, con 578 

voti contro 373, e.7 nulli, hanno approvato 
questa risoluzione : 
«Gili studenti dell’ Ateneo pavese, pur 
dichiarandosi solidati. coi colleghi 
altre Università; perchè vengano condonate 
le punizioni inflitte ai compagni di Roma, 
deliberano di non astenersi dalle lezioni. » 

Quelli. dell’ Università di Napoli, in circa: 
400, sopra una ottantina- di barche, tennero 
Comizio in. mare, nella baia Eldorado. Dopo 
lunga discussione, si approvò un ordine del 
giorno, col quale si propone.di continuare 
l'agitazione, escludendo le dimostrazioni 
piazzaiuole, di chiedere le dimissioni. del 
ministro Gianturco e del rettore dell'Ateneo 
di Roma; di combattere «la candidatura 
dell’onor. Gianturco nelle prossime elezioni; 
d’ astenersi dalle lezioni fin che non si ria- 
prano tutte le Università e non vi si riam- 
mettano gli studenti espulsi; di ringraziare, 
gli studenti delle scuole secondarie per la 
solidarietà dimostrata. i 

LIA TULA. 
Albenga — L'insegnamento religioso 

nelle Scuole Comunali. — Il municipio di Al- 
benga, composto di. consiglieri — all’infuori ‘di 
uno —.tutti liberali dalle varie. tinte, ha accet- 
tato ad unanimità la proposta del ristabilimento 
dell’ inseguamento religioso, da impartirsi dal 

Clero locale. L’ autorità. superiore (Genova) nen, 
farà alcuna opposizione, come non la fece ad al- 
tri comuni di quel circondario, che già ristabili- 
rono il Catechismo nelle scuole. 

.S. Remo — Impazzito per una grossa ere= 
dità.'— Riportiamo dal Corriere. mercantile di, 
S. Remo: 

«Il caporale B. G., della regia marina, imbar- 
cato sulla regia nave Sardegna, venne ieri chia- 
mato al comando in capo del 1, dipartimento ma-' 
rittimo, dall’ ammiraglio conte Candiam', il quale 

veva partecipargli una: lieta. notizia pervenuta 
consolato d'America. Si trattava dell’ eredità 

“diciotto m.livni che uno zio del caporale la- 
sciavagli nominandolo suo erede universale. i 

Il prelodato ammiraglio hon volle di primo ac- 
chito comunicare al caporale l’immensa fortuna 
toccatagli, forse presagio che tale notizia potesse 
produrre una scossa..... al cervello del fortunato 
erede e cominciò col. limitare. la somma a lire 
18,000, poscia a 180,090, un milione; ma il capo» 
rale ascoltava la notizia con la massima indifia- 
renza. Un sorriso sfiorò da principio. le labbra del 
tortunato 0 meglio sfortunato caporale. ‘Tale sog- 
ghigno perdurò anche quando l’ ammiraglio lo 
miss totalmente a giorno della cospicua eredità 
tuccata a quell’intelice;... impazzito dalla gioia. 
Attualmente trovasi ricoverato all’ ospedale mili- 
tare in osservazione, » 

Ventimiglia — La scoperta d'una ne- 
‘‘cropoli, — A Ventimiglia venne. scoperta una. 
necropoli nella regione Anza,; sul territorio coma- 
nale di Isolabuona, e nei predii di taluni pignesi. 

Il sepolcro, forma:o:d’ ardesie, contiene le 0ssa 
di due cadaveri, uno grande e l’altro piccolo. 

Le necropoli d'Anza sono numerose. I sessage- 
‘nari narrano di altri sepolcri scoperti varii lustri 
addietro, e la tradizione vuole che vi fosse colas-' 
sù un numerosissimo casale sin dai primi secoli 
dal cristianesimo. 

Certo che le tombe sparse di quella necropoli 
vi favno 1ndubbia l’esistenza di un antico abitato 
il quale dev'essere anteriore al VI secolo, al 
pri cipio del quale comiuciatono a seppellirsi i 
morti in cimiteri rasenti le primitive chiese cri- 
stiane. 

ESTERO 
Lussemburgo — I Crocifissi ristabi- 

liti in onore. — La Camera -dei. Deputati ‘dello 
Stato del Lussemburgo ha votato un credito co- 
spicuo per far rimettere in tuti i pretorii, sale 
a’ udienza e gabinetti dei giudici d’istruzione, i 
crovilissi ch’ erano stati tolti tempo fa per istolida 
ira anticlericale, anzi diabolica. 2601 

Il ministro di Stato signor Eyschen (ne diamo 
il nome a .tit.lo d’ onore) si è associato alla mo- 
zione con un discorso nobilissimo. — 

Il governo si propone anzi di far copiare per 
ciò i più bsi modelli di crocifissi ché si trovano 
nel museo del Louvre di Parigi. 

Ecco un paess veramente  felico e fortunato, e 
non per niente si annuvziò +’ altro giorno. su tutti 
i giornali, che si sta studiando colà il modo di 
levare qualche tassa, o diminuire tutte, . perchè 
non-sanno che. cosa farsi. del. denaro pubblico che 
sovrabbonda nelle casse dello Stato. 

Dalla Provincia 
Tolmezzo, 9 febbraio 1897. 

La Per il ponte saltato in aria 

Questa mane fu pronunziata la sentenza, 

e con molta sorpresa furono tuttiassolti per 

di " : 

delle 

inesistenza di resto, riservato alla parte ci- 
vile in separata sede la rifusione dei danni 
della rete Adriatica, Noto che il P. M. pel 
solo ingegnere Turolo chiedeva 17 mesi di 
reclusione. ; 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero i 

Venerdì 12 febbraio — s. Eulalia v. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani 12, — S. Vit». Tagliamen'o 

Bollettino meteorologic? 
Li Dr. «Io0RNO 11 tebbraio 1897 i 

Udine- Riva - (-istello altessa sul mare m. 130 

sul suslo m. 20. ee! 

Ore 8 ant. Term. 8.— | Stato atmos.. Vario. 
Min, Ap. notte. 0, | Vento S.E 
Barometro 755. | Press. leg. calante 

«FJeri Sereno 

Temperatura: Massima 9.3 — Minima — 08 
Media 3,11 

Acqua caduta mm. .. — Neve 

Bollettino astronomico 
Sole CETO) 

Leva ore Eurova Centr. 7.18] Leva ora. 11.18 
Passa, al mer.diano »12.21.27 | Tramonta — 2.56 
Tramonta » 17.27] Età dei giorni 10 

Atti della deputazione prov. di Udine 

Nelle sedute dei. giorni 11, 25 e 31 gen- 
naio 1897 la Deputazion; provinciale prese 
le seguenti deliberazioni ; 
-+ Tenne a notizia le informazioni fornite 

in ordine al movimento dei maniaci poveri 
a carico prov. degenti nei vari manicomi 
durante il mese di novembre ‘1896, dalle 
quali risulta che al 31 ottobre si trovavano 
ricoverati n. 686 maniaci, che durante il mese 
di novembre ne entrarono 28 e ne uscirono 
31, dei quali 22 perchè guariti o migliorati 
e 9 perchè morti, per cui al 30 novembre 
si trovavano ricoverati n. 683 maniuci, cioè 

tre meno che nel mese precedente, 33 più 
che nel corrispondente mese. dell’anno de- 
corso e 68 più della media dell’ ultimo de- 
cennio a 30 novembre. .. 

— Approvò in L. 105 la retta giornaliera 
per ogai. presenza, di dementi. ricoverati 
nella succursale di. S. Daniele. 

— Autorizzò la concessione di sussidi a 
domicil') a vari maniaci poveri e tranquilli 
annorte enti a Comuni della Provincia di 

dine. 
— Rifiutò di assumere la competenza pas- 

siva della spedalità del maniaco Bacinello 
Agostino tu Antonio di Porpetto ricoverato 
nel R. Manicomio di Alessandria. 

— Autorizzò il rimpatrio a spese dello 
stato del maniaco Cavalcante Luigi di Spi- 
limbergo ora ricoverato ‘nel manicomio di 
Feldhes in Stiria. 
— Assunse a carico prov.le le spese di 

«cura e mantenimento nell’ ospitale di Bel- 
luno della maniuca Corona Angelica di Erto 
Casso. 
— Autorizzò |’ esecuzione. di vari lavori 

in aderenz» alle str dc provinciali. 
— Espresse parere favorevole sulla do- 

manda della ditta Giorgio Galvani di Cor- 
denons per. variazioni alla investitura 
d’acqua, E 

— Espresse parere favorevole sulla do- 
manda della ditta Marsiglio. Federico per 
utilizzazione acqua delle roggie Viazzo, Mu- 
lignana e Giacctto in Comune di Cordenons. 

— Autorizzò la. vendita del mobilio del 
soppresso Commissariato di Spilimbergo a 
prezzi che non si discostino da quelli se- 
gnati nell’ inventario. 
— Dichiarò nul'a ostare allo svincolo 

della cauzione esatturiale del Consorzio di 
S.. Pietro «al Natisone relativamente al. 
quinquennio 1883-1887. 

Approvò il resoconto relativo alla provvista 
del materiale scientifico pel r. Istituto tec- 
nico riferibilmente al 4.0 trimestre 1896. 

Autorizzò di pagare: 
— Alla Giunta di sorveglianza del mani- 

comio di S. Servolo in Venezia L. 4147 20, 
in causa antecipazione pet dozzine di ile- 
‘menti poveri nel primo trimestre 1897. 

— Alla Giunta di sorveglianza del mani- 
comio di S. Clemente in  Ven:zia L. 3776, 

lin causa. antecipazione par dozzine di de- 
menti povere nel primo bimestre 1897. 

'— A Bidinost Luigi L. 1000: primo ac- 

còuto per lavori fornitura eseguiti lungo la 
strada ‘S. Leonardo, Maniago. 

— A Capellari Bortolo L. 1000: in causa 

acconto per spese di manutenzione 189f del 

ponte in legno sul Meduna. 
.— A Solero Giulio L. 5000: in causa ac- 

conto di lavori straordinari ai danni delle 

piene 1896 lungo la strada Monte Croce: 
All Ospitale di Gemona L. 797640. 

» » S. Daniele » 14623.20 
» ‘». Sacile i Si LS TI0DII 
» » Pordenone » 4212— 

in cau 1 saldo dozzine di maniaci nel quarto 

trimestre 1896. | } i 

— All’ospitale di Palmanova L. 2629.80 
per dozzine di maniache ticoverate in Sot- 
toselva nel’ Dicembre 1896. 

— A diversi Comuni L. 3997,50 in causa 
rifusione di sussidi a domicilio antecipati 

a maniaci nel 1896, 

— Alla r, Tesoreria di Udine L, 1293,46 

# Bi 

a saldo opere ordinarie al porto di Venezia 
nell’ esercizio 1894-1895 liquidate a carico 
di questa Provincia, 

— Alla stessa L. 209487 in causa tan- 
gente a carico di questa Provincia per opere 
straordinarie al porto di Venezia nell’ eser- 
cizio 1894-1895. 

— Alla Deputazione prov. di Verona 
L. 267848 in causa tangente di spesa per 
l’accasermamento del comando di deposito 
della Legione dei reali Carabinieri e per 
fitto della caserma legionale nell’anno 1896. 

— A diversi artieri L, 433.20 a saldo 
lavori eseguiti negli edifizi di proprietà della 
Provincia. 

sal — A diversi Comuni L. 1867.— in causa 
rifusione di sussidi a domicilio antecipatira 
maniaci poveri nell’anno 1896. 
— Alla Giunta di sorveglianza del mani- 

comio di S. Clemente in Venezia L. 1445.12 
a saldo dozzine di dementi povere ricoverate 
nel secondo semestre 1896. 
‘— A Coasin Isidoro L ,600.— quale primo 

acconto per opere. di manutenzione. 1896 
lungo la strada provinciale Casarsa-Uor- 
dovado. 

Furono ‘inoltre nelle suindicate sedute 

deliberati diversi altri ‘affari d’ interesse 
della Provincia. 

Il Presidente 

G. Gropplero 
Il fegretario 

G. di Caporiacco 

Azione della nostra Camera di Commer- 
cio nel biennio 1895-96 

Ins nam-nt9 
1. La Camera deliberò di erogare |’ an- 

nua di lire 300 per l’istituzione delle Borse 
nazionali di pratica commerciale all’estero. 

2. La Camera provvisoriamente sospese 
il concorso per la Borsa di studio, da' essa 
fondata, presso la Scuola industriale di Vi- 
cenza, 

3. La Camera concesse annui sussidui 
alla Scuola d’arti e mestieri di Udine, alle 

Scuole d’arte applicata all’industria di Ci- 
vidale, Gemona, S. Daniele, Tolmezzo e alla 
Scuola di stenografi in Udine. Alla Scuola 
d'arti e mestieri di Pordenone fu sospeso 
il sussidio nel 1896. Ì i 

Statistio 4 
1. Si compilò e si pubblicò una relazione 

sull’andamento delle industrie. e dei com- 
merci in Friuli, che fu presentata a S. E. 

il Ministro Barazzuoli nella vita da esso 
fatta alla Camera. 

2. Si compilò la statistica delle concerie 
udinesi. 
3. Si compilò 1’ elenco degli importatori e 

degli esportatori friulani. 
_ 4. Si collaborò in dus importanti annuari 

commerciali editi a Londra e a Parigi, ed 
in alcuni sunuari italiani, 

5. A richiesta del Commissariato militare 
di Padova, si presentò una relazione sulle 
condizioni commerciali e industriali del 
Friuli. 

6. Si compì la revisione della statistica 
delle carterie friulane. 

7. Si rinnovò la sta/istica dell’ industrie 
del cotone in Friuli, che fu pubblicata nel 
bolleilino della Camera di commercio fran- 
cese di Milano. 

8. Si esezuì, a richiesta del Ministero del 
‘commercio, la revisione annuala dei valori 

delle merci che formarono oggetto di scam- 
bio coll’ estero. 

9. Si compilò e si pubblicò, dopo d’ avere 
assunte informazioni presso tutti i Municipii, 
l'elenco delle fieré e dei mercati della pro- 
vincia di Udine pel 1897, essendo inesatti 

gli elenchi che trovansi in commercio. 

Esposizioni 

1. Si diede ‘opera per l'ammissione di 

alcuni industriali del-Friuli al concorso delle 

industrie venete, bandito dal \R. Istituto 

corso per un paranaveite. 
2; La Camera erogò live 350 come con- 

corso nelle spese per la Esposizione agricola 
e di alcune industrie affini, tenuta in Udine 
nel 1895. 

3. Il Giurì delle Esposizioni riunite di 

Milano conferì alla Camera un diploma di 

benemerenza per l’opera da essa prestata. 
4, S' invitarono alcuni industriali a con- 

correre ai premi pel merito industriale, isti- 

| tuiti dal Governo. Fra i'concorrenti riusci. 

rono premiate la ditta A. Amman di l’or- 

denone e le Fornaci di Pasiano. 
5. La Camera deliberò di coniare : una 

medaglia d'oro, come premio per le Mostre 

annuali di bovini da latte della Carnia. La 

prima medaglia fu conferita nel 1896 ad un 

importante gruppo di «bovini. a i 
6. La Camera «aliberò di costituirsi in 

Comitato provinciale: per. promuovere: il 

concorso dei produttori fciulani all’ Esposi- 

| zione nazionale che ‘avrà luogo a: Torino 

nel 1898. La i 

Amministrazione 

1. La Commissione di finanza fece voto 
che siano modificate le classi dei contri» 
buenti camerali. 

2. La Camera deliberò di rivedere il pro- 
prio regolamento interno e di stabilire la 
pianta normale e stabile degli impiegati, 

ed inoltre di studiare opportune ed eque 

riforme al regolamento e alla tabella della 
tassa camerale, 

veneto di scienze, lettere ed arti, ed'al'con- 
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3. La Commissione di finanza rivide i 
ruoli dei contribuenti e decise sui reclami; 
presentò i bilanci e i conti consuntivi, che 
vennero approvati dalla Camera e: dal Mi- 
nistero. * 

Stagionatura. e saggio delle sete 
1. La Uamera modificò il regolamento 

per le prove di rendita dei bozzoli e desi- 
gnò le filande incaricate di eseguire le prove. 

2. Sì eseguirono lavori di adattamento 
nell’ ufficio di ‘stagionatura e saggio delle 
sete. ; 

3. Lo stabilimento compì, durante il bien- 
nio, le seguenti operazioni: 1735 di stagio- 
natura delle sete (per kg. 172775); di sag- 
gio delle sete 5172 e 16 prove di rendita 
di partite di bozzoli. 

A. MASCIADRI, relatore. 

I nuovi biglietti da 50 lire 

della Banca d’Italia — come tutti i loro 
confratelli venuti alla luce del giorno, in 
questi ultimi. tempi -— sono la negazione 
dell’arte e da qualcuno vengono chiamati 
una vera nidiata di puttini, che vorrebbero 
rappresentare appunto tutte le arti, le pure 
e le applicate. Ma il sentimento dell’ alle- 
goria, il senso della composizione e quello 
della decorazione che ispirarono questo in- 
felice saggio, sono indegni di discussione. Il 
filigrana appare un Nettuno; sul davanti, 
anzi sull’ L di Lire, come un san Simone 
stilita e sotto un ‘baldacchino impossibile, 
è una Pietà, «che protegge tre puttini: la 
pittura, l'architettura e (quello che piange) 
forse la musica, 

Sul rovescio, molti e variati strumenti 
per suonare; ‘in mezzo, una figura con 
barba, tavole e'una verga, potrebbe essere 
presa per Mosé, e, in grande, una povera 
giovane che passeggia con un regolo in una 
mano e. una. sesta nell’altra, voltando le 
spalle‘ a qualcosa che va in fumo, e Dio ci 
guardi dal voler malignamente interpretare 
codesto simbolismo bapvcario. I! tutto di un 
disegno meschino, in una tinta sporca e 
su un fondu ch» non ci sembra possa sfi- 
dare con troppa sicurezza. l'iniziativa pri- 
vata della falsificazione. 

Insomma i lettori vedranno questo bi- 
glietto e vedranno se non abbiamo ragione 
di concludere che.i popoli sono pagati colla 
moneta che sanno meritarsi. 

Massima in tema di diffamazione 
Un’ altra sentenza della Cassazione di 

Roma che merita di essere divu'gata è 
uella in data 11 gennaio 1897; inserita 

nell’ ultimo numero della Cassazione Unica 
che ribadisce solennemente una massima 
in tema di diffamazione. 

Dice la sentenza che sussiste il‘delitto 
di diffamazione non soltanto mella ipotesi 
di una spontanea comunicazione, ma anche 
nel'caso'che il fatto diffamatorio sia comu- 
nicato ad altri in seguito ‘ad eccitamento 
o richiesta. 

La ‘sollecita correntezza 
di una Società di Assicurazione 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente 
dichiarazione: sgicvatice 

«S. Daniele, 10 febbraio 1897. 
Il sottoscritto con un ringraziamento. al 

cav. Ugo Loschi e alla Filantropica, Società 
d’ assicurazione sugli accidenti e sulle ma- 
lattie ordinarie, presso la quale si è assi- 
curato per una diaria di lire due, rende 
noto di essere stato pienamente soddisfatto 
e pagato, per i venti giorni di malattia 
cagionata da ferita accidentale prodotta da 
infissione di un chiodo al’ piede destro. 

i Varisco Lui: GIACOMO 
Agente di commercio 

La. Filantropica, Società anonima di 
assicurazione accorda indenizzi in caso di 
malattia da lire una a lire dieci. Ragguagli, 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente 
Generale. per la Provincia di Udine cav. 
Ugo Loschi, via della Posta n. 16, 

‘ Udine. 

Libertà di culto... mussulmano 

La grande novità di cui è teatro da qual- 
che tempo il Parlamento francese, è questa : 
Un deputato, certo dott. Garnier, che. dal 
cristianesimo è passate al  maomettanismo, 
ha ottenuto il'maggior successo di curiosità 
per ‘lo zelo col quale ha ‘voluto e nel pa- 
luzzo Borbone e fuori, osservare le. pratiche 
religiose impostegli dal Corano, Vestito de- 
gli abiti che ogni buon mussulmano deve 
portare, noù ha mancato una sola volta dal 
fare tutte le genuflessioni che il «suo rito 
gli impone, dal recitare a quelle date ore 
le sue preghiere e dal compiere quelle ablu- 
zioni che il Corano prescrive: anzi non 
avendo avuto agio di fare tali abluzioni nel 
palazzo del parlamento, colla più grande 
disinvoltura egli cominciò a farle. in pub- 
blico sulla riva della Senna, oggetto della 
curiosità universale e che sappiamo noi, si 
son più presto stancati i parigini del nuovo 

spettacolo di un deputato intento a lavarsi 
i piedi in pubblico, che non il fedele mao- 
mettano dal farlo. 

Ora in tutto ciò vi ha commisto al lato 
ridicolo, il lato serio: più serio di quel che 
a prima-giunta non paia. È 

È domani un deputato cattolico, il Le- | 

mire 0 il Gayraud e lo stesso Conte De 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 11 FEBBRAIO 1897 © 

Mun si ponessero a recitare pubblicamente 
le loro preghiere, e solo a farsi il segno di 
Santa C.oce all’aprirsi della seduta forse 
che l'atto li costoro sarebbe tollerato ? 

Si griderebbe loro che il luogo acconcio 
per le pratiche di culto sono le chiese e che 
In quelle e non nel parlamento e con offesa 
delle coscienze altrui vadano a dar sfogo 
alle loro « superstiziose credenze. » 

Ora è invece un mussulmano che fa ciò 
che la sua religione gli impone, che anzi 
compie atti che a tenore delle nostre regole 
di civiltà sono persino sconvenienti, quale 
quello di lavarsi in pubblico i piedi: eb- 
bene chi è che sorge a protestare? 
. Dove si è sentita una voce che dica che 
il dott Garnier offende le coscienze altrui e 
la dignità di deputato ? 

Al contrario tutti lesciano al nuovo e 
strano ospite di palazzo Borbone, la mas- 
sima libertà, ed al mussulmano si concede 
quello che nemmen per sogno sarebbe tol- 
lerato per un cattolico. 

Che cosa dedurne? 
Lo dica il lettore. 

Giornalisti e seccatori 

Togliamo dal Don Chisciotte e facciamo 
nostro e per conto nostro: 

Un signore mi scrive: — Due mesi sono 
le ho inandato un libro e lei'non ne ha mai | 
detto niente sul giornale: mi scriva la ra- 
gione del suo silenzio. |, 

Senza voler dispiacere al signore che mi 
ha fatto spontaneamente il dono di un suo 
lavoro al quale — è chiaro — è legato da 
grande amore, colgo l'occasione per alcune 
lievissime dichiarazioni, come diceva. una 
volta l’onorevole Di Rudinì: 

1. Il giornalista può non essere una vit- 
tima della fatica ; ma è un tale che, gene- 
ralmente, ha più dr otto ore di lavoro al 
giorno, perchè, pel suo mestiere, deve fare 
qualche cosa d'altro che scrivere l’articolo; 

2. Se vuole, dunque, esercitare onesta» 
mente: quel suo mestiere, non ha tempo per 
una corrispondenza. epistolare, numerosa, 
seguita: e senza interesse anche pel pubblico; 

3. Infine, il giornalista non è un servito- 
re del primo che intende, pel piacere o per 
l'interesse suo, di mandargli un libro o un 
biglietto di concerto, di scrivergli una let- 
tera o di fargli una visita. Quindi egli ri- 
vendica il diritto comune a tutti gli esseri 
umani di leggere quello che gli piace, di 
andare a sentire chi crede, di non ricevere 
o non rispondere che quando può farlo senza 
danno del suo lavoro. 
Insomma per quanto ci faccia piacere di 

servire il pnbblico, non vogliamo essere nè 
apparire fattorini di piazza. ) 

E questo sia detto per'ogni caso e tempo. 

& Beneficenza 
Perle. Derelitte: 

In merte di Della Martina Lodovico : 
Del Fabro Luigi L. 1. 

Notizie «di Borsa e Grario della ferrovia 
vedi in quarta pagina. 

Pensiero morale 

Val‘più il .poco:con giustizia, che i molti 
beni coll’ iniquità. 

(Proverbi). 

Bibliografia 

L'Aurora del Secolo del Sacramento 
+ Questo. stupendo periodico mensile illu- 
strato della S. Lega Eucaristica non avrà 
che uno scopo — quello di far sempre più 
conoscere... adorare... amare Gesù in Sa- 
cramento : Li 

Condizioni d'abbonamento : 
L’ Aurora del Secolo del Sacramento 

escirà una volta al mese in fascicolo, come 
il presente, di 32 pagine. Il prezzo di ab- 
bonamento è di L. B annue nel Regno. 

Le associazioni si ricevono. anche alla 
Libreria del Patronato, Via della Posta — 

SILTIAE: NOTIZIE 
(DISPACCI PARTICOLARI) | — 

AL VATICANO 
-isvvolski tras"erito ©’ 

Roma, 10 — Si ‘assicura che. il signor 
Iswolski, ministro residente di Russia presso 

‘i Udme. 

il Vaticano, sarà trasferito, come ministro 
plenipotenziario a Bukarest. Partirebbe nel 
mese corrente. i 

Compleanno 
Ieri l'E.mo Mertel ha compiuto gli anni. 

Parecchi Cardinali e molti prelati si sono 
recati a presentargli i loro auguri. Vi si è 
recato altresì, venuto espressamente a Roma 
il Sindaco ai Allumière, suo paese natale 

La questione di Candia 
Roma 20. — L'ammiraglio Canevaro con- 

ferì con Brin:e con Venosta. 
. Ambedue le» divisioni della squadra at- 

tiva intanto riuniransi a Napoli, pronte a 
partire pel Levante. 

Dispacci giunti al Governo danno immi- 
nente e inevitabile la soluzione definitiva. 

L'azione dell’Italia in Oriente 
Roma 10 — L'Agenzia Italiana afferma 

che il’ mibistero è concorde nel ‘voler che 
l’Italia non prenda alcuna iniziativa, che 
sarebbs inopportuna e pericolosa, nelle cose 
d'Oriente; ma intende però di rivendicare 
la parte di primissimo ordine, assegnatale 
dal comune consenso delle potenze, qualora 
lo comportassero gli eventi. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 
Grave disgrazia 

Liskcard (Cornovaglia) 9. — E' crollata 
l'armatura del viadotto, Dodici uomini pre- 
cipitarono da un’ altezza. di 150 piedi e ri- 
masero cadaveri. 

Misure sanitarie 

Londra 9. — Comuni. Balfour dichiara 
che tutte le misure di disinfezione fu- 
rono prese per le provenienze dalle Indie 
in modo da non nuocere al Commercio. 

Nelle colonie spagnuole 

Madrid 10. — Si ha da Manilla: L’in- 
surrezione nella provincia ci Bulacan fu 
domata. La tranquillità nelle provincie di 
Pampanga Nuevaeciya e Farlac è assicurata. 
Fra giorni saranno terminati i preparativi 
per attaccare Cavite. 

Madrid 10. — Un. dispaccio privato da 
Manilla aununzia che una banda d’ insorti 
fu battuta nell’isola Negros. Gli insorti 
ebbero 100: morti gli spagnuoli non ebbero 
veruna perdita. 

L’arciduca Ottone a Berlino 

Berlino 10. — L'’arciduca Ottone è arri- 
vato stamane alle 11,30 ricevuto dall’ impe- 
ratore dai principi reali, da generali, dal- 
l'ambasciatore austriaco Szoegyeny. L’im- 
peratore abbracciò e baciò l’ arciduca quindi 
passarono in rivista la compagnia d’ onore 
recandosi poscia in carrozze dr gala al pa- 
lazzo reale, scortati da un drappello della 
guardia del corpo, cd entusiasticamente ac- 
clamati dalla popolazione lungo tutto il 
percorso. Al palazzo reale l'arciduca fu 
ricevuto dall’ imperatrice. 

I fanatici brasiliani 

Rio Janeiro 10. — E° intondata la notizia 
del York -Herald riguardo l'insurrezione 
del Brasile; tutto si riduce al fatto che un 
certo Conseilleiro, fanatico religioso, essendo 
riuscito a formarsi un gruppo di seguaci 
commetteva rapine nell'interno dello stato 
di Bahia. Il governo ha. preso energiche 
misure;. ora la tranquillità. fu ristabilita 
nell'interno delle.stato di Bahia. 

Dispacci particolari commerciali 
0lj 

«NAPOLI, 10 — Olio di Gallipoli al quintale 
contanti L. 72,13 — pel 10 gerinaio —,— — pe 
10. marzo 72,56 — pel 10 maggio 72,56 — pel 
10 agosto 72,56 — pel {nturo 72,27. — Olio 

‘ Gioia al quintale contanti L. 64,89 — pel 10 cl 
naio —,— — pel 10 marzo ‘(64,52 — pel 10 
maggio 65.04 — pel 10 agosto 65,57 — pel fu 
turo 66,09. 

Cereali 
NUOVA YORK, 9 — Frumento rosso D. 0.93 118 — Gra- 

noturco D. 0,29 — Farina extrastate da 3,50 a 3,70 — 
Nolo cereali Liverpool D. 2 3I4. 

Coloniali 
NUOVA YORK, 9 — Caffè mercato calmo — Caffè Rio fair 

C. — 9618. Caffò Rio good 9.20 — Zucchero mascabado 
N. 12 2 3[4 — Vendita Caffè Rio nella settimanp sacchi 
N.—,— — Depositi nei porti dell’ Unione N. —,—.— ) 

LONDRA, 9 — Zucchari greggi mercato calmo — bar- 

babietola sostenuto +— raffinati — calmo în pani pes. — 
cristalizzati idem. i 

Petroli 
FILADELFIA; : 9 + Petrolio Standard White C. —.— 

NUOVA YORK, 9 — Petrolio Standard White 0. —,—. 

Sete 
LIONE, 9 — Affari calmi: prezzi stazionari. 

Passarono alla condizione: 
Orgauzini  B 19 8 o B 52 Og. 4474; 
Trame a B 6 B 41 Cg. 2911 
Greggio 5 B27 «= B 88 é B 115 Og. 8955 | 
Pesate KA B < B 158 °° B 156 Cg. 8206 | 

Totali B_ 55 B 309° B 864 Cg.24544 
Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia age. 

' Qualità Prezzo Peso netto 
del Petrolio Marea | per Cassetta |per ,assett, 

‘ 
Bordiale 

as ÎROTENTE v 

soIonico 
A0orroborante 

Dagestiv 

dI 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ecu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitoni in Udine dà visita gratuita ai soll poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nel 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. icevo 
poi le: visite particolari dalle due alle quattro tutt è 
giorno invia Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima @ 
terza Domenica d'ogni mese, cd i sabati che le precedone in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott: GAMBAROTTO. 

S. DANIELE - FRIULI 

GIOVanni Liva e Comp. 
“8 NEGOZIANTI + 

MANIFATTURE -\MERCERIE — FILATI 
SPECIALITÀ 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed «Estere 
Depositi e confezione: 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa —. 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza © 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sedie e 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

_IGUTOZZI FRsNGESGO | 
Specialità Arredi Sacri -° 

fe stoffe perecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 
coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 
moiré seta, stoffe uomo e donna, drap. de 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertor 
e impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà . 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

; Reya-loill= = L. 21,15 |Chilo 29,200 
Americano |gvlendor (3 » 2250 | » 2860 

Adriatic |A S » 20,80 | » 2920 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio 
erariale coll’aggiv per pagamento in oro; per 
Venezia sarà da aggiungersi il dazio consumo 
corrispoudente in lire 178 per cassetta, 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per il giorno 11 
febb'aio a L. 105.15. S 

(Ag. St.).Il prezzo del ‘cambio che  appliche= 
rauno le dogane nella settimana dall’ 8 al 15 feb- 
braio per i daziati non superiori a L. 100. paga- 
bili in biglietti è fissato in L. 104,99. 

Antonio Vattori, gerento responsabile. 

AVVISO 
Col giorno 31 p. msi cominciò all’Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 
dei KXrapfen,i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le feste alle ore 14 i 
giorni feriali alle ore 17. 

RASSOMIGLIANZA — riot. 
accuratezza di esecuzione ed assoluta inalterabilità seno 
le prerogative che distinguono i nostri ingrandimenti 

F'tografici, che spediamo gratis e franchi in tutto il 

Regno a scopo di réclame. é da 
Essì formano dei quadri 42 per 57 di valore indi- 

scutibile, di squisita oleganza e di effetto meraviglioso, 

Unire alla fotografia L. it. 5.75 che rappresentano 

la pura spesa del Passe-partout, imballo, spedizione e 

réclame. ; i ; 

Unione Artistica Raffaello, Via Contardo, 2 - Genova 

carne di enzo e di Volo LS 0 
a buon prezzo 

In Via Pelliccerie palazzo del Monte di 
Pietà, vendesi carni di prima qualità ai 
seguenti prezzi: i 

I. Manzo e Vitello magro L. 1.380 al «chilo - 
} RESSE » » >» 120» » 

III, » » » ® lg wi preve 

Mise a » » 0.80» >» 



IL CITTADINO ITALIANO. DI GIOVEDI 11 FEBBRAIO 1897 

i N nie l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ha. 
LE IN SERZIO È i limo via della. Posta 16, Udine... <S 

SPECIALITA DIVERSE 
vondibile presso l’Ufficlo Annunzi del "gr: «OITTADINO ITALIANO » 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE 

Acqua deil’Eremita int libile 
per la distruzione delle cimici, — Prézzo 
del flacon L. 0.80, 

‘ Brunitore Retalszzico indispen- 
sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : orè, argento, 
pucfond, rame, bronzo, ottone, eco, — 

. Oggetto d' utilità generale; — La botti- 
Glietta L. 0.80. 

Cioccolata al latte, sima volta 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata, 

L’illustre frialano, prof. Carnelutti, 
direttore del Laboratorio chimico  mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di. detta Cioccolata, la 
trovò preferibile sila cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di s0- 
stanze digeribili, — Prezzo di un pae- 

chetto cent. 35. 

Carta d'Armenia 2 re rificazione 
dell'aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati, — Il libretto per 24 usi 
L. 0,30, 

Inchiostro. indelebile;3® mar 
care la linzeria. La serittura. ottenuta 
con, questa preparazione, rimarrà inde- 

lebile a qualsiasi lisciva. -— Prezzo del 

ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR 
IL MIGLIOR LIQUORE DA TAVOLA | 

Allontanandosi dai modi empirici fin qui usati nella preparazione dei liquori, e tenendo presenti lo 
indicazioni del sommo scienziato e isienista Raspail, acl preparare l'Aperaàl si ebbe per principale scopo 
la creazione d’un liquore veramento ed'emimertemento igienico, pur-non trascurando le_esigenze del 
palato e dell’olfatto. Perciò) nolla sesta dei componenti, si guardò alle loro singole e specifiche proprietà 3 fiacon L. 1. È 

di benefiche, bilanciandole razionalmente fra di loro, c con l’aiuto della pratica e della scienza e di'un largo ; > A siicia. 

sistema sperimentale, che durò parccchi anni, si ottenne un liquore omogeneo, realmente utile e gradito È Inchiostro magico. do 106 
all'organismo. L'Aperal, a base di Cognac stravecchio, è un cordiale, amaro, aperitivo, corroborante, È 1 buesto. inchiostro, si può a volentà far 
stomatico e : 3 comparire e scomparire i caratteri, che DI G E S T Î VU O (a) (0) T E NI T E sono di un bel verde smeraldo, senzi che 

rimanga la più piccola trascia; esso ser« CORDIAL-BITTER 
AP QITIE Ha quindi azione eminentemente energica contro la debilità dell'organismo e massime degli organi digestivi ve per fare del disegni di sorpresa, per 

E RI TI ed escretori. Mantiene regolari le funzioni del.corpo; s:nza precipitarle: ciò spiega il favore con cui fu accolto- i scrivere occuitamente, mantenere corri» è 
spondenze secreto 466, — [l fiacon L, 1.20 

i a RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE can 
Nei malesseri nervosi è sempre utilissimo, e alle signore nervose è raccomandato di usare l’Aperal al i I, 0 ive re Rose a a base di China 

1 mattino .mescolandolo al caffè, o solo: così dicasi per i biliosi e affetti da spleen. per imbiauchi- 
L'essenza di china che contiene lo rende antiputrido, restando così indicato per correggere le acque re i denti senza distruggere lo smalto ; 

impure e.per provenire e combattere le febbri palustri, tifoidi, d’infezivne, la cachessia, ecc. Diede buoni li vinforia e li preserva dalle esp 

risultati contro il mal dì mare. Per il suo gusto piacevole è il preferito dalle signore le più delicate, ed è a cui vanno soggetti. Prezzo della scatola 

apprezzato quale ottimo liquore da tavola. Niente sarà più gradito dopo un ‘| % LL i 
pasto abbondante di un bicchierino d’Apèràl, che. è anche indicatissimo quale OASZOAZA e : Polvere insettie i d a pertòsio 
ante-prandium, eccitando l'appetito. — Si prende in bicchierini da cognac, solo LE nata, in- 
© mescolato con acqua, con seltz o con caffè. — Hsigere la firma dei produttori Nocua alla salute umana ed infallibile 

«per distraggere tutti gl' insetti nocivi: 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
dello piante, mosche, tarli ece. Bastu 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1, 

Sapone al fiele, ua 
stoffe in seta ed: altre, senza punto alte» 

Me ego] | diet rarne il colore. — 11 pezzo lire 0.80, 

Notizie di Borsa i 2 ‘ | È £ 
11 febbraio 1897 Rendita La LIST RO EE ! l Libreria del Patronato A Udine 

Ital 5070 oGdtanti L. 95,05 Partenze | Arrivi Partenze I Ariivi ; Via della Posta, 16 
n : * d) aa H 

» fino mese ». 95:25 | DÀ UDINE AO VENEZIA | DA \ INTRA A UD JE a Yi Li cu SOMMARIO DI STORIA” DELLA LETTERATURA ITA= Obbligazioni Asrs Ecc's 5,010 >» 96 1.52 LO AT 7.45 > pet — i int na È 7 > e ù o . i ) LIANA del dott. G. Loschi, legato in tutta tela si O 7 È G 4 $ , ovini de tr 1 rn mrcpfa pl o, 
-° Eddie LTD o 14h De! 140 16.56 a RECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 

Sa Feronia I adito Ù | ra Ù ui pari ta i i ii À DIZIONARIO: DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, del dott. 
SS d 1 C) ; È n È . È Y Aq 4 o} p ì È e i È e Fondiaria d’ Italia 100 » px D. 20.18 23.05 ‘| 0. 22,20 3.04 alla “ Banca Coo.cr. Catto..ca ,, SAI 4opaghi- minimo nei Be dapitgpo io 

» » > I » 486,— UTERO A gior. : i i atud . >. Banco Napoli 500. > 400 i Ciao; VORO A uo fe EOrdangae. PIAZZA VITTORIO EMANUELE STRANO MA NON INVERISIMILE, romanzo di lady 
Ferrovia Uditis-Pontebba » 462,— VIRA A i; pen Udine- Angono Via Cavour - Udine Georgiana Fullerton, traduzione dall’ inglasè 

ini H Udito oh 3 ttifas DA CASARSA A SPILIMF | DA SPILIMB, A CASARSA a 2 RESA REA i 5 7 
: an ’ ou allo 955 LA DE) 8,35 Posizione centralise ima» STUDI FRIULANI del dott. G. Za%m direttore 

niamre x |» Azioni % n° i : 1) - Hi toa) DE ns pra di Graz, ta ‘dal tedesco È 
Ttalia » 725,—.| 0 18.40 n . 17 18,10 dui È . Loschi con un indice di nomi; in carta di 

Li Fica i » de DA, CASARSA: A PO 100". | DA PORIOGR, CA CISAFSA Cucina ottima — Viri delle pri- lusso L. 5. 
=“ e ic 2 "94 0 i da 6;22 -- Ò, 8:01 BA0: matie cantine friulane — Birra di Ospiti DI oLTR' ALPE del doit. G. Zam, tra- 

Cotonificio Udinese SIBMALII O 1995 ne “a x no || Puntingam — Liquori sedi — duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 
> Vensto » 262, Ra arie grant gn Caffè eccellente, I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 

Società lramvia di Udine — » 60, | DA og nei arazzi ce dr UDINE Preazi modicissimi - Scrvizio inap- conte Y. Corgnini — Cronberg, traduzione dal 
» Ferrovie Meridionali » 008,249 Perrin) aa csi ATA WalaDio tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
» _» . Meditorran» 3.509, 0 Rei Shi p ; un indice dei nomi; L, 3,50. 

Cambi e valute 0 17.45 10-9 9315048. 1 > 19,40 lira GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA. del dott. 
chèque L 105,10 | D., 1: De SI SS. ‘«S Jacab Stek, professore al liceo di Sy 

» » 129,50. | x recata in italianò sulla terza edizione tedesca, 
dra » » 26,61 di vo 7 se o Ps È E de Qrsosnii ; con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 
tria ‘e Banconote » . ro ulca pi A.» oa 12.55 put î CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 

> erat M, 15,42 19,36 0, 16,40 19,55 PET SEZ De sciiti | Toto: G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
Ultimi dis VOCALI AS GIOCO Abi ee 20.41 M. 2045; 1.50 3 i ‘dialetto resiano del dott. J. Baudouin «de Cor- 

Chiusura a. Parigi Pr ApraE 0 "Sol va Vrifime» caicpi lata  lba erpataò iso Ai MM. RR, Sacerdoti pari ina e fio CITA Ri ce 7 si ; 5 i È È SL "RAR È 1 Du sol 1L,9U. i 

TENDENZA : debole. pre creino (Ti | "alla libreria del Patronato trovasi in weri- | _ 
x Ù . o , 0 è È n va o x MSF VE RIA TS OT TAI ZI 

u_____—__——_—____ÈéiaceeÉéséiU 0 relati igds | dita il nuovo modulo: R.gistro di ricer 1 (Ro ° ppnticha 
"Eramvia è vaporò Udias=San Daniele | {i-Ji:{j Ds | 21,29 | e celebrazione di Ss, Messe, indispensabile |. L® tacbe del RASO si Ù di ga 

i s È ini qualit le pi Ici 
Parco | Ani Partenie | Arrivi DA UDINE: A PORTOGR | DA PORTOGR, . A UDINE | POP Ogni celebrante. È di, S0rONE NR: Epi { i Si Sagl 
cono Pri ci | 9,59 "| Mo 6,96 8,59 Rezistro per un anno cent. 30, per cinque | Con legatura. solida. in erro, alle più fine 

1 Pi è ; I Pr no di " 5: È 9 + 4 oa ; ; ; È e na sich OA Lode RT 15:51 | anni, legato in 1j2 tela lire 1.25, per dieci | con legatura in ottone, in aceiaio,..in 
FA. 1120 13.10 11,15 $. 1, 12.40 |: % i i anni legato :1}2 tela lire 2. i rame argentato ed in argento 

A. 14.50 16.43 13.50 T.. /.. 15.35 CONCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.19 À ida dii ià. n; 

Pa 715 19.07 17.50 PT, 18-55 e 19,52, Da Venezia arrivo Alle ore pe ONERE REEF IEZ FA CIA 

0onros SRPMPRRAOE MAMI Oseania 
i N P ago ; Lj Oleografie della. Sacra Famiglia bal Fico rides Saraltotia ace ia #0) s . i 

%..\Oleografie del formato 42.per 52, la copia centesimi SO & 100 in cartoncino. Bristol leggiero, L 1. —'100 id. id. 0 UPresso la Libreria del p ali 0- 
& oO: i Ì 

al cento L. 45 — Oleografie dei formato 84 per 24, la Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pic- +“ "A DE Lo 
1 ipia cost 15; al canto lite 15% — Oleografio del for @UI fila Abeba eo Cebu eci ne -- nato, trovasi un grande 
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